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OGGETTO: Deliberazione di Giunta Regionale n. 408 del 10 luglio 2017 e Determinazioni 

Dirigenziali nn. G10535 e G10536 del 26 luglio 2017, concernenti rispettivamente 

“Bando per la concessione di contributi finanziari per la realizzazione dei centri di 

raccolta e delle isole ecologiche a supporto della raccolta differenziata dei rifiuti 

urbani, a favore dei Comuni del Lazio, di Roma Capitale, Consorzi a forme 

associative dei comuni” e “Bando per le misure a favore delle attività di 

compostaggio e autocompostaggio per la riduzione della frazione organica per i 

Comuni del Lazio e Roma Capitale”. Misure a favore dell’attuazione degli interventi. 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE  

POLITICHE AMBIENTALI E CICLO DEI RIFIUTI 

 

VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n.3; 

VISTO lo Statuto della regione Lazio di cui alla legge statutaria regionale n. 1 dell’11 novembre 

2004; 

VISTO il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 recante “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti 

locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, e 

successive modifiche; 

VISTA la Legge Regionale del 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modifiche, recante “Disciplina 

del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio della Regione Lazio, e disposizioni 

relative alla dirigenza ed al personale regionale”, e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento Regionale del 6 settembre 2002, n.1 e successive modifiche ed 

integrazioni, concernente: “Organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta 

Regionale”, e s.m.i.;  

VISTA la legge regionale 20 novembre 2001, n. 25 e s.m.i. recante “Norme in materia di 

programmazione, bilancio e contabilità della Regione”; 

VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”; 

VISTA la legge regionale 28 dicembre 2018, n. 13, recante: “Legge di stabilità regionale 2019”; 

VISTA la legge regionale 28 dicembre 2018, n. 14, recante: “Bilancio di previsione finanziario 

della Regione Lazio 2019-2021”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 28 dicembre 2018, n. 861, concernente: "Bilancio 

di previsione finanziario della Regione Lazio 2019-2021. Approvazione del "Documento 

tecnico di accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in 

missioni, programmi e macroaggregati per le spese"; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 28 dicembre 2018, n. 862, concernente: "Bilancio 

di previsione finanziario della Regione Lazio 2019-2021. Approvazione del "Bilancio 

finanziario gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa"; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 5 febbraio 2019, n. 64, concernente: "Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2019-2021. Assegnazione dei capitoli di spesa 

alle strutture regionali competenti, ai sensi dell'articolo 3, comma 2, lettera c) della legge 

regionale 28 dicembre 2018, n. 14 e dell'articolo 13, comma 5, del regolamento regionale 

9 novembre 2017, Il. 26"; 

VISTO l’articolo 30, comma 2, del R.R. n. 26/2017, laddove “nel rispetto delle disposizioni di cui 

all’articolo 56, comma 6, del D.lgs. n. 118/2011 e successive modifiche e del principio 

contabile applicato concernente la contabilità finanziaria di cui all’allegato n. 4/2 del citato 



decreto legislativo, per ogni provvedimento che comporta l’assunzione di un impegno di 

spesa, a valere sul bilancio annuale e pluriennale, deve essere predisposto il piano 

finanziario di attuazione, e le sue eventuali rimodulazioni, nel quale è indicato, 

dettagliatamente, il cronoprogramma degli impegni e dei pagamenti”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 22 gennaio 2019, n. 16, concernente: 

"Applicazione delle disposizioni di cui agli articoli 10, comma 2, e 39, comma 4, del 

decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive modifiche e ulteriori disposizioni 

per la gestione del bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2019-2021, ai 

sensi dell'articolo 28, comma 6, del regolamento regionale 9 novembre 2017. 

Aggiornamento del bilancio reticolare, ai sensi dell'articolo 29 del r.r. n. 26/2017"; 

VISTA la circolare del Segretario Generale della Giunta regionale prot. n. 131023 del 18 febbraio 

2019 e le altre eventuali e successive integrazioni, con la quale sono fornite le indicazioni 

relative alla gestione del bilancio regionale 2019-2021; 

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante 

gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”; 

VISTA la Deliberazione n. 615 del 3 ottobre 2017 avente ad oggetto: “Modifiche al regolamento 

regionale 6 settembre 2002, n. 1, "Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi 

della Giunta regionale" e successive modificazioni e integrazioni.”, con la quale è stata 

costituita la Direzione regionale Politiche Ambientali e Ciclo dei Rifiuti; 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 714 del 03/11/2017 con il quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione regionale Politiche Ambientali e Ciclo dei Rifiuti alla 

dott.ssa Flaminia Tosini; 

VISTA la Direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio dell’Unione europea 2008/98/Ce del 

19 novembre 2008 “Direttiva relativa ai rifiuti e che abroga alcune direttive”, pubblicata 

sulla GUUE del 22 novembre 2008, n. L 312 e la gerarchia prevista nella gestione dei 

rifiuti secondo le seguenti priorità di intervento: 

• Riduzione a monte dei rifiuti (prevenzione e ecodesign); 

• Riutilizzo; 

• Riciclo sotto forma di materia; 

• Recupero sotto forma di energia elettrica e/o termica; 

• Smaltimento in discarica; 

VISTA la direttiva del Parlamento Europeo e del Consiglio dell’Unione europea 2008/1/Ce del 15 
gennaio 2008, concernente la prevenzione e la riduzione integrate dell’inquinamento 

(IPPC); 

VISTE le nuove direttive contenute nel pacchetto UE sull’economia circolare, pubblicate nella 

GUUE del 14.06.2018 e che prevedono la modifica di sei Direttive europee e riformano 

l’economia circolare: 

• Direttiva (UE) 2018/849 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 maggio 2018, 

che modifica le direttive 2000/53/CE relativa ai veicoli fuori uso, 2006/66/CE relativa 

a pile e accumulatori e ai rifiuti di pile e accumulatori e 2012/19/UE sui rifiuti di 

apparecchiature elettriche ed elettroniche; 

• Direttiva (UE) 2018/850 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 maggio 2018, 

che modifica la direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti; 

• Direttiva (UE) 2018/851 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 maggio 2018, 

che modifica la direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti; 



• Direttiva (UE) 2018/852 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 maggio 2018, 

che modifica la direttiva 94/62/CE sugli imballaggi e i rifiuti di imballaggio. 

VISTO il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. concernente “Norme in materia 

ambientale” e s.m.i.; 

VISTO il D.M. 29 gennaio 2007 “Emanazione di linee guida per l'individuazione e l'utilizzazione 

delle migliori tecniche disponibili in materia di gestione dei rifiuti, per le attività elencate 

nell'allegato I del D. Lgs. 18 febbraio 2005, n. 59.”; 

VISTA la L. 28/12/2015, n. 221 “Disposizioni in materia ambientale per promuovere misure di 
green economy e per il contenimento dell'uso eccessivo di risorse naturali”; 

VISTO il D.P.C.M. 07/03/2016 “Misure per la realizzazione di un sistema adeguato e integrato di 

gestione della frazione organica dei rifiuti urbani, ricognizione dell'offerta esistente ed 

individuazione del fabbisogno residuo di impianti di recupero della frazione organica di 

rifiuti urbani raccolta in maniera differenziata, articolato per regioni”; 

VISTA la Legge Regionale n. 88/1980 “Norme in materia di opere e lavori pubblici” e s.m.i.; 

VISTA la Legge Regionale n. 27/1998 “Disciplina regionale della gestione dei rifiuti” e s.m.i.; 

VISTO il Piano regionale di gestione dei rifiuti della Regione Lazio e relativo Rapporto 

Ambientale, approvato con Deliberazione del Consiglio Regionale n. 14 del 18 gennaio 

2012, ai sensi dell’Art. 7, c.1 della Legge Regionale n. 27/1998; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 34 del 26 gennaio 2012 con la quale sono state 

approvate le Prime linee guida per la gestione della filiera di riciclaggio, recupero e 

smaltimento dei rifiuti inerti nella Regione Lazio; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 162 del 13 aprile 2012 con la quale sono state 

approvate le Linee guida per la gestione della Raccolta Differenziata dei rifiuti urbani nella 

Regione Lazio; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 199 del 22/4/2016 recante “Piano regionale dei 

rifiuti di cui alla Deliberazione di Consiglio 18 gennaio 2012, n. 14 così come modificato 

dalla Deliberazione di Consiglio 24 luglio 2013, n. 8 – Approvazione “Determinazione del 

fabbisogno”; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 592 del 2/8/2019 recante “Adozione della 

proposta di "Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti della Regione Lazio", comprensivo del 

Rapporto Ambientale ai fini della procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS), 

di cui al D. Lgs. 3 aprile 2006 n.152 e ss.mm. ii.”; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 408 del 13/7/2017 recante “Programmazione delle 

risorse finanziarie stanziate sul bilancio regionale - cap. E32510 e cap. E32501, esercizi 

finanziari 2017/2019 per la raccolta differenziata dei rifiuti.”; 

VISTA la Determinazione della Direzione Regionale Risorse idriche, difesa del suolo e rifiuti n. 

G10535 del 26/7/2017 recante “Approvazione bando per la concessione di contributi 

finanziari per la realizzazione dei centri di raccolta e delle isole ecologiche a supporto 

della raccolta differenziata dei rifiuti urbani, a favore dei Comuni del Lazio, di Roma 

Capitale, Consorzi a forme associative dei comuni.”; 

VISTA la Determinazione della Direzione Regionale Risorse idriche, difesa del suolo e rifiuti n. 

G10536 del 26/7/2017 recante “Approvazione bando per Misure a favore delle attività di 

compostaggio e autocompostaggio per la riduzione della frazione organica per i Comuni 

del Lazio e Roma Capitale”; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 467/2018 recante “Rimodulazione delle risorse 

finanziarie stanziate sul bilancio regionale - cap. E32510 macroaggregato 09.03.2.03.01.02, 



esercizi finanziari 2018/2019 per la raccolta differenziata dei rifiuti”; 

CONSIDERATO che i bandi di cui alle succitate Determinazioni prevedevano la conclusione dei 

lavori entro i 12 mesi a partire dalla data di emissione dell’acconto previsto dall’art. 6 

della legge regionale n. 88/1980 e s.m.i.; 

CONSIDERATA la relazione inerente lo stato di attuazione dei bandi di cui alle succitate 

Determinazioni, che la Direzione Regionale Politiche ambientali e ciclo dei rifiuti ha 

inviato, con protocollo n. 732005 del 17/09/2019, all’Assessore alle Assessore Politiche 

abitative, Urbanistica, Ciclo dei Rifiuti e impianti di trattamento, smaltimento e recupero; 

CONSIDERATO che l’Assessore ha ritenuto di poter condividere le conclusioni della succitata 

relazione; 

 

DETERMINA 

 

Per le motivazioni espresse in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

1. Di concedere una proroga al 30 giugno 2020 per la sottoscrizione dei contratti di 

lavori e forniture, ed al 31 dicembre 2020 per la fine dei lavori, come definita dai bandi 

di cui alle Determinazioni nn. G10535 e G10536 del 26/7/2017; 

2. Di provvedere al disimpegno delle risorse finanziarie assegnate ai soggetti attuatori 

degli interventi ammessi a contributo che, al 30 novembre 2019, non abbiano ancora 

sottoscritto per accettazione la comunicazione di ammissione a contributo. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.L. e sui siti www.regione.lazio.it  

Avverso il presente atto è ammesso il ricorso giurisdizionale al T.A.R. entro sessanta giorni o, in 

alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro centoventi giorni dalla 

pubblicazione. 

 

 Il Direttore Regionale 

Ing. Flaminia Tosini 

 


